
Melchiorri prima scelta
«Sì, è il nostro obiettivo»
Facci sul bomber del Cagliari: «Ci piace ma serve un sacrificio economico»
Le altre trattative: «In arrivo due giovani di A. Paulinho? Ci pensa il presidente»

Federico Melchiorri, 31 anni, nell’ultima stagione si è diviso tra Cagliari (serie A, era infortunato) e Carpi (serie B, 7 gol in 20 partite)

di Fabrizio Pucci
◗ LIVORNO

Nome: Federico. Cognome: 
Melchiorri. Età: 31 anni. Al-
tezza:  1,84.  Professione:  
bomber di razza. Segni parti-
colari: il Livorno lo ha inseri-
to in cima alla lista dei gioca-
tori desiderati. Inutile girarci 
attorno. Se gli amaranto riu-
scissero  a  mettere  le  mani  
sull’attaccante marchigiano, 
farebbero un gran colpo per-
ché siamo in presenza di un 
giocatore da 34 gol in poco 
più di 100 presenze in serie 
B. 

Federico Melchiorri è uno 
avvezzo a buttarla dentro e a 
giocare in squadre ambizio-
se, come il Pescara finalista 
playoff nel 2015 e il Cagliari 
promosso in A l’anno dopo. 
Insomma, sarebbe un colpo 
di spessore sotto ogni punto 
di vista.
LE PAROLE DI FACCI. È il diret-
tore sportivo in persona a sta-
bilire  che  al  Livorno  piace  
questo ragazzone dal gol faci-
le: «In effetti – ha dichiarato 
Mauro Facci  – Melchiorri è 
un giocatore che ci piace. È 
un nostro obiettivo di merca-
to». Il ds è di poche parole, 
ma quando parla non lo fa 
per  dare  aria  alla  bocca.  È  
onesto quando ammette che 
non sarà facile vincere la con-
correnza: «Per prenderlo ser-
virà un sacrificio economico 
non indifferente da parte del-
la società». 
LA SITUAZIONE. A questo pun-
to vale la pena chiarire qual è 
la posizione contrattuale di 

Melchiorri. Il suo cartellino è 
di proprietà del Cagliari che 
a gennaio lo ha ceduto in pre-
stito al Carpi con diritto di ri-
scatto fissato a 1,3 milioni di 
euro.  Si  tratta  di  una  cifra  
considerevole che conferma 
le  qualità  del  giocatore.  Il  

Carpi, a fine mese, quasi sicu-
ramente lo farà tornare alla 
casa  madre  e  cercherà  di  
aprire una trattativa con i sar-
di per riaverlo, magari a un 
prezzo scontato o trovando 
un accordo per far accollare 
al Cagliari una parte del suo 

ingaggio. 
In questa fase interlocuto-

ria si è insinuato il Livorno e 
con lui anche altre società di 
serie B. Gli amaranto in que-
sto momento hanno in rosa 
uno solo attaccante – Murilo 
– per cui una punta serve co-

me il pane. Per questo moti-
vo Spinelli  ha  stanziato un 
budget sufficiente per anda-
re  all’assalto  di  Melchiorri.  
Conviene precisare  che  sa-
rebbe  un  affare  da  
700-800mila euro. Forse an-
che qualcosa in più. Ma non 

è escluso un tentativo per il 
prestito.
LE STRATEGIE DI MERCATO. Il 
Livorno non pensa soltanto 
a Melchiorri anche perché al 
momento di giocatori a di-
sposizione di Sottil ce ne so-
no davvero pochi. Ieri è rim-
balzata la notizia di un inte-
ressamento  per  il  portiere  
della Pro Vercelli Mirko Pi-
gliacelli. Facci non ha smen-
tito, ma la sua dichiarazione 
fa  capire  che la  società  sta  
cercando un altro profilo di 
estremo  difensore:  «Voglia-
mo trovare un secondo por-
tiere».  Ora  che  Pigliacelli,  
classe 1993, 50 presenze in B 
negli ultimi due anni, si ac-
contenti di fare la riserva, pa-
re strano per cui il  Livorno 
con tutta probabilità ha mes-
so gli occhi altrove. 

Le trattative sono in una fa-
se di stallo e Facci spiega an-
che il  perché:  «Abbiamo in 
mano l’accordo con due gio-
catori giovani di serie A. An-
che la loro società di apparte-
nenza vuole mandarli da noi, 
ma prima di farlo deve rinno-
vare  il  contratto  a  uno  dei  
due per cui al momento la si-
tuazione è in stand by». Facci 
non fa  nomi,  ma potrebbe 
trattarsi di Asencio e Leonar-
do Morosini, entrambi sotto 
contratto con il Genoa e finiti 
nel mirino del Livorno per la 
serie B.
PAULINHO E DIAMANTI. L’ulti-
mo passaggio è sui due po-
tenziali  cavalli  di  ritorno:  
«Per quanto riguarda Paulin-
ho – ha dichiarato il direttore 
sportivo – la trattativa viene 
portata avanti direttamente 
dal  presidente  che  ha  un  
gran rapporto con il giocato-
re». E Aldo Spinelli, nell’in-
tervista di ieri al 5JSSFOP, ha 
detto di  essere disposto ad 
aspettare il brasiliano fino a 
luglio, quando tornerà in Ita-
lia dopo le vacanze. 

«Diamanti  invece  -  ha  
chiuso Facci - a dispetto del-
le notizie uscite nelle ultime 
ore, penso che possa rimane-
re a Perugia». Alino quindi è 
più lontano, mentre per Pau-
linho di certo Spinelli sareb-
be pronto anche a sforare il 
budget. 
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di Alessio Traversi
◗ LIVORNO

Il grande giorno è arrivato. Tra-
scinato da una cavalcata lunga 
una stagione, il Livorno si ap-
presta  per  il  secondo  anno  
consecutivo a disputare la fina-
lissima del campionato Berret-
ti,  con  l’obiettivo di  vincerla  
nuovamente. L’appuntamen-
to è per oggi, alle 10,30, allo sta-
dio Poggio degli Ulivi di Città 
Sant’Angelo,  in  provincia  di  
Pescara, dove gli amaranto si 
troveranno di fronte la Feralpi-
Salò, che in semifinale ha bat-
tuto in extremis il  Renate, la 
squadra che il Livorno aveva a 
sua volta sconfitto nella finale 
dello scorso anno. 

Riassumere il cammino gra-
zie al quale i ragazzi di Pagliu-
ca  sono arrivati  fin qui è sin 
troppo semplice: molte vitto-
rie, molte reti, pochissimi e ir-
rilevanti incidenti di percorso. 
Ma per dare un’idea un po’ più 
precisa è comunque bene ri-
cordare  qualche  numero:  in  

questo  torneo  gli  amaranto  
hanno vinto 21 delle 26 partite 
giocate,  pareggiandone  3  e  
perdendone appena 2, inoltre 
hanno messo a segno ben 71 
reti  subendone  solo  23,  per  
una differenza reti totale che 
tocca l’astronomica cifra + 48. 
Oggi si tratta quindi di mettere 
la ciliegina sulla torta, centran-
do il risultato - a suo modo sto-
rico - di conquistare per due 
anni  consecutivi  lo  scudetto  
della categoria.  Risultato che 
sarebbe reso ancor più presti-
gioso dal fatto che a vincere il 
titolo sarebbero in realtà due 
squadre radicalmente diverse: 
del gruppo che vinse la finale 
dello scorso campionato, oggi 
sono infatti rimasti solo capi-
tan Lischi, il “geometra” Bar-
tolini e l’esterno offensivo Pal-
lecchi, che tra l’altro siglò il 2 a 
0 (in panchina c’era anche Bal-
leri, che però all’epoca gioca-
va con gli  Allievi).  Quale mi-
glior segno, dunque, della qua-
lità e della salute del vivaio del 
Livorno? 

E c’è anche un motivo in più 
per fare il bis: la Lega ha infatti 
stabilito che sabato a Franca-
villa,  su un campo che nello 
stesso giorno vedrà impegna-
to anche il Livorno Special nel-
la finale del torneo di Quarta 
categoria, si disputerà la sfida 
che assegnerà la SuperCoppa 

Berretti  tra  la  vincente  del  
campionato Berretti Lega Pro 
e la vincente del torneo Berret-
ti di Serie A, la cui finale - in 
programma oggi pomeriggio - 
metterà di fronte Torino e Sas-
suolo. 

Il Livorno anche oggi parte 
favorito,  ma  è  chiaro  che  in  

una finale “secca” come que-
sta può accadere di tutto. Per-
tanto ci vorranno calma, luci-
dità, strategia, poi saranno le 
doti tecniche a fare la differen-
za. Per quanto riguarda l’asset-
to complessivo, è lecito atten-
dersi poche sorprese: gli ama-
ranto saranno saldamente im-
perniati sul 4-3-3 che li accom-
pagna da sempre. Archiviata la 
rovente semifinale di  ritorno 
giocata lunedì contro il Racing 
Fondi, il mister potrebbe tor-
nare  alla  formula  più  tipica  
delle ultime uscite: se Raffa tra 
i  pali  sarà  l’ultimo  baluardo  
dietro  a  una  linea  difensiva  
guidata come al solito da Li-
schi, e se a centrocampo pro-
babilmente si punterà di nuo-
vo sul triangolo Piccione-Maz-
roui-Bartolini,  il  tridente of-
fensivo dovrebbe invece rive-
dere  in  campo  dall’inizio  il  
bomber Noccioli, mentre am-
pia resta la scelta per gli altri 
due attaccanti da gettare nella 
mischia. 
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Vai Berretti, scrivi la storia: oggi per la doppietta
Alle 10,30 la finale scudetto con la FeralpiSalò: si cerca il bis dopo il trionfo della scorsa stagione

Paulinho, 32 anni Leonardo Morosini, 22 anni

Gli amaranto giocheranno con la FeralpiSalò a Città Sant’Angelo (Pescara)

µ

Oggi, a partire dalle 18, allo 
stadio Armando Picchi è in 
programma l’open day per 
tutte le bambine interessate a 
giocare a calcio e a entrare nel 
settore femminile del Livorno. 
Un allenamento con la staff 
tecnico al completo, 
un’occasione unica per tante 
piccole appassionate. 
All’evento, aperto alle 
bambine dai 6 ai 13 anni, ci 
saranno pure alcuni giocatori 
della prima squadra 
amaranto. 
Il settore “rosa” del Livorno, 
sempre sotto la direzione 
della responsabile Martina 
Angelini, sarà protagonista 
anche nel weekend. A 
Coverciano, infatti, sono in 
programma le final four 
nazionali della Danone Cup, 
dove la squadra Under 12 di 
Laura Teodori sfiderà le altre 
tre migliori squadre d’Italia: 
Torino, Inter e Roma. Un 
traguardo centrato per il 
secondo anno di fila.

Per le bambine
c’è l’open day
all’Armando Picchi

Raul Asencio, 20 anni Alessandro Diamanti, 35 anni

Il Carpi può 
riscattare la punta
ma cerca 
lo sconto,

Il ds su Diamanti:
«Resta a Perugia»
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